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DIPARTIMENTO

Filosofia, scienze umane
P.E.CU.P LICEO DELLE SCIENZE UMANE ED opz. ECONOMICO-SOCIALE (I BIENNIO, II BIENNIO E QUINTO ANNO) 

Il profilo, educativo, culturale e professionale degli studenti dei Licei dell’Istituto “S. CANTONE” di Pomigliano D’Arco, recepisce e fa proprie le indicazioni contenute nell’Allegato A al Regolamento, al fine di programmare percorsi formativi mirati a fornire “gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali" (art. 2 comma 2 del Regolamento n.89/2010). 

La programmazione educativa e curricolare d’Istituto si fonda su tre principi cardine: 

“Il primo biennio é finalizzato all'iniziale approfondimento e sviluppo delle conoscenze e delle abilità e a una prima maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale di cui all'articolo 3, nonché all'assolvimento dell'obbligo di istruzione, di cui al Regolamento adottato con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139.” 
“Il secondo biennio è finalizzato all'approfondimento e allo sviluppo delle conoscenze e delle abilità e alla maturazione delle competenze caratterizzanti le singole articolazioni del sistema liceale”(art. 2 com.5). 

Nel quinto anno si persegue la piena realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale dello studente delineato nell'Allegato A, il completo raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento, di cui all'articolo 13, comma 10, lettera a), e si consolida il percorso di orientamento agli studi successivi e all'inserimento nel mondo del lavoro”(art. 2 comma 6). 

Al conseguimento dei suddetti risultati concorrerà la piena e imprescindibile condivisione di strategie didattiche e di metodologie trasversali mirate alla valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico: 

lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 

la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari; 

 l'esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione
l'uso costante del laboratorio per l'insegnamento delle discipline scientifiche; 

la pratica dell'argomentazione e del confronto; 

la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e personale; 

l'uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

Certificazione delle competenze al termine del biennio
Con la legge 26 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 622, è entrato in vigore con decorrenza 1º settembre 2007 l’obbligo di istruzione elevato a 10 anni. Questo percorso educativo intende favorire il pieno sviluppo della personalità dell’allievo, delle sue relazioni con gli altri e in generale con la realtà naturale e sociale; in questo modo lo studente si troverà ad affrontare in maniera adeguata le dinamiche personali e professionali della vita adulta, usufruendo anche di una solida base per ulteriori occasioni di apprendimento

Con la Raccomandazione del 18 dicembre 2006 (2006/962/CE), il Parlamento Europeo aveva infatti sollecitato gli stati membri ad attuare interventi mirati ad assicurare a tutti i cittadini l’accesso a competenze chiave per adattarsi con flessibilità ad una società in rapido mutamento e caratterizzata da forte interconnessione. Il Ministero, in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, ha recepito tali istanze: con il D.M. n. 9 del 27 gennaio 2010 ha indicato il modello di certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti al termine dell’obbligo di istruzione e con la nota del Capo Dipartimento per l’Istruzione n. 1208 del 12/4/2010 ha fornito Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

L’istituzione scolastica riveste un ruolo determinante all’interno di questo processo culturale offrendo stimoli e strategie più appropriate per concorrere ad evitare la frammentazione dei saperi, nonché il disorientamento degli alunni e la dispersione scolastica. L’istituzione scolastica ha, inoltre, il compito di certificare, al termine del ciclo di istruzione obbligatoria e proprio in relazione a tale finalità, al proprio P.T.O.F. e all’esperienza maturata dai docenti nel corso dei precedenti anni scolastici.

Particolare risalto è dato all’acquisizione delle competenze chiave di cittadinanza attiva: 

1. Imparare ad imparare 

2. Progettare 

3. Comunicare 

4. Collaborare e partecipare 

5. Agire in modo autonomo e responsabile 

6. Risolvere problemi 

7. Individuare collegamenti e relazioni 

8. Acquisire ed interpretare l’informazione 
Certificazione delle competenze al termine del biennio

Per la certificazione delle competenze al termine del biennio verranno utilizzati i seguenti criteri : 

1. risultati delle prove periodiche; 

2.  progressione e miglioramento individuale delle abilità; 

3. disponibilità al dialogo educativo; 

4. adeguatezza ed efficacia del metodo di studio; 
5. capacità di collegare conoscenze ad esperienze mediate e personali. 
Opzione economico-sociale
 “Nell’ambito della programmazione regionale dell’offerta formativa, può essere attivata l’opzione economico-sociale che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alle scienze giuridiche, economiche e sociali”(art. 9 comma 2) Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche; 

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale; 

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali; 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici; • utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali; 

• saper identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale; 

• avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento
PRIMO BIENNIO SCIENZE UMANE
( Finalità, obiettivi di apprendimento in uscita dal biennio e metodologia)

Le Indicazioni Nazionali stabiliscono che nel primo biennio del corso si incomincino a studiare le seguenti discipline: pedagogia e psicologia per un totale di 4 ore settimanali.

Psicologia 

In base alle Indicazioni Nazionali, lo studente dovrà: 

· comprendere la specificità della psicologia come disciplina scientifica; 

· conoscere gli aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue dimensioni evolutive e sociali; 

· cogliere la differenza tra psicologia scientifica e quella del senso comune, sottolineando le esigenze di verificabilità empirica e di sistematicità teorica cui la prima cerca di adeguarsi. 

Dovranno essere presi in esame: 

· i diversi aspetti della relazione educativa dal punto di vista teorico con gli aspetti correlati (comunicazione verbale, non verbale, ruoli e funzioni di insegnanti e allievi, emozioni e sentimenti e relazione educativa, immagini reciproche, contesti educativi e relazione insegnante-allievo); 

· concetti e teorie relative all’apprendimento; 

· il metodo di studio, sia dal punto di vista teorico che dal punto di vista dell’esperienza dello studente. 

Pedagogia 

In base alle Indicazioni Nazionali, lo studente dovrà: 

· comprendere, in correlazione con lo studio della storia, lo stretto rapporto tra l’evoluzione delle forme storiche della civiltà e i modelli educativi, familiari, scolastici e sociali, messi in atto tra l’età antica e il Medioevo. 

Scopo dell’insegnamento deve essere quello di rappresentare i luoghi e le relazioni attraverso cui nelle età antiche si è compiuto l’evento educativo. In particolare si dovranno affrontare i seguenti contenuti: 

· il sorgere delle civiltà della scrittura e l’educazione nelle società del mondo antico; 

· la paideia greco-ellenistica contestualizzata nella vita sociale politica e militare del tempo; 

· l’humanitas romana, il ruolo educativo della famiglia, 

· le scuole a Roma, la formazione dell’oratore; 

· l’educazione cristiana dei primi secoli; 

· l’educazione e la vita monastica; l’educazione aristocratica e cavalleresca. 

La presentazione delle tematiche sarà svolta anche attraverso l’analisi di documenti, testimonianze e opere relative a ciascun periodo. 

OBIETTIVI MINIMI 

Psicologia: 

· descrivere per sommi capi l’attività cognitiva in termini di costruzione e di rielaborazione attiva da parte del soggetto conoscente; 

· descrivere, anche solo embrionalmente, l’interdipendenza e la interrelazione sistemica dei fattori biologici e culturali in alcune aree esemplari; 

· descrivere, anche in modo soltanto elementare l’interdipendenza che sussiste tra la costruzione dell’identità individuale e i processi sociali e/o di gruppo. 

Pedagogia: 

· saper cogliere gli aspetti essenziali che attengono all’educazione come processo di crescita umana nell’integrazione individuo-società; 

· saper riconoscere i principali ostacoli che si frappongono alla realizzazione di processi integrati di crescita umana; 

· saper rappresentare in maniera sommaria i luoghi e le relazioni attraverso cui nelle età antiche si è compiuto l’evento educativo. 

OBIETTIVI SUPERIORI AL MINIMO 

Psicologia: 

· descrivere dettagliatamente l’attività cognitiva in termini di costruzione e di rielaborazione attiva da parte del soggetto conoscente; 

· conoscere l’interdipendenza e l’interrelazione sistemica dei fattori biologici e culturali in alcune aree esemplari; 

· saper analizzare l’interdipendenza che sussiste tra la costruzione dell’identità individuale e i processi sociali e/o di gruppo; 

· saper individuare alcuni caratteri essenziali della vita sociale a livello micro e macro-sociologico. 

Pedagogia: 

· saper leggere ed interpretare gli ostacoli che si frappongono alla realizzazione di processi integrati di crescita umana; 

· acquisire metodi critici nell’analisi delle fonti storiche dell’educazione e della formazione; 

· saper riconoscere l’educazione come radicale condizione modificativa dell’esperienza umana civilizzatrice; 

· saper contestualizzare i fenomeni educativi nella loro complessità storica, sociale, istituzionale e culturale; 

· saper rappresentare i luoghi e le relazioni attraverso cui nelle età antiche si è compiuto l’evento educativo; 

· saper utilizzare in modo appropriato i linguaggi delle scienze dell’educazione. 

Nella prospettiva di una crescente padronanza nel corso del biennio lo studente dovrà acquisire quanto sotto riportato: 
	Conoscenze: 


	Abilità: 


	Competenze: 



	-Conosce il lessico specifico di base 

-Conosce la natura empirica delle discipline sociali 

-Conosce la struttura fondamentale delle diverse scienze sociali 


	-Usa un efficace metodo di studio 

-Usa in modo semplice, ma positivamente, il lessico specifico 

-È in grado di rielaborare in forma elementare i contenuti appresi 

-È in grado di riconoscere le peculiarità delle diverse scienze sociali 

-Riferisce le conoscenze acquisite contestualizzandole 

-È in grado di rielaborare in forma elementare i contenuti appresi 

-È in grado di riconoscere le peculiarità delle diverse scienze sociali 

-Riferisce le conoscenze acquisite contestualizzandole 

-Utilizza in modo pertinente il lessico specifico della disciplina 

-Riconosce nella realtà contemporanea i fenomeni di particolare rilevanza sociale. 


	-Si orienta all’interno delle conoscenze acquisite, stabilisce relazioni e collegamenti in prospettiva personale e critica 

-Utilizza il lessico specifico appreso per la trattazione di tematiche multidisciplinari 

-È in grado di porsi e ipotizzare semplici percorsi di soluzione circa problematiche sociali. 




PROGRAMMAZIONE II BIENNIO LICEO DELLE SCIENZE UMANE

- AREE DI COMPETENZE - INDICAZIONI NAZIONALI.

Liceo Scienze Umane: profilo dello studente in uscita.

«Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane» (art. 9 comma 1 del Regolamento 89/2010 sulla “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei…”).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

_ aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della

cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica;

_ aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle

principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà

europea;

_ saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono

sul piano etico-civile e pedagogico-educativo;

_ saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni

educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del

lavoro, ai fenomeni interculturali;

_ possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative,

comprese quelle relative alla media education.
SECONDO BIENNIO e QUINTA CLASSE
(Contenuti, finalità, obiettivi di apprendimento in uscita e metodologia)

Nel secondo biennio sono previste 5 ore settimanali di scienze umane (psicologia, pedagogia, antropologia, sociologia). 
Psicologia
SECONDO BIENNIO 

· I principali metodi di indagine della psicologia, i tipi di dati (osservativi, introspettivi ecc.) con le relative procedure di acquisizione (test, intervista, colloquio ecc.) 

· Le principali teorie sullo sviluppo cognitivo, emotivo e sociale lungo l'intero arco della vita e nei contesti relazionali in cui il soggetto nasce e cresce (famiglia, gruppi, comunità sociale) 

· studio di alcune ricerche classiche 

· esercitazioni pratiche per esemplificare nozioni e concetti, con la lettura di testi originali, anche antologizzali, di Bruner, Erickson, Freud, Lewin, Piaget e Vygotskij 

COMPETENZE 

• essere consapevole della peculiarità di uno studio scientifico della personalità e delle funzioni psichiche, con particolare sensibilità alla complessità ed ai limiti di questa scienza e della continua evoluzione dei suoi risultati; 

• acquisire la consapevolezza delle aree di competenza, degli indirizzi, delle attività professionali attorno a cui si sviluppa oggi nel contesto socio-culturale italiano la ricerca e l’applicazione della psicologia; 

• acquisire esperienze, sia pure limitate, inerenti alla metodologia di ricerca nelle aree psico-sociali. In particolare l’alunno dovrà divenire consapevole della opportunità e del valore di un approccio multidisciplinare ai problemi psico-sociali. 

ABILITA’/ CAPACITA’ 

• essere in grado di indicare e distinguere i principali temi di ricerca, nuclei problematici e metodologie di ricerca sperimentale ed empirica, in particolare pertinenti le aree della psicologia sociale, evolutiva, educativa, dei mass media (aree ritenute fondamentali e prioritarie, come specificato nei contenuti) (obiettivo minimo); 

• saper citare le denominazioni ed i campi di ricerca distintivi delle principali scuole psicologiche operanti nelle aree sopra citate, e solo alcuni dei principali autori di riferimento per tali scuole; 

• saper definire l’ambito di riferimento, le problematiche fondamentali, gli orientamenti di riflessione e di ricerca principali pertinenti ai seguenti argomenti-chiave: 

 il concetto di ciclo di vita; 

 la malattia mentale; 

 la psicoterapia; 

 il concetto di identità; 

 l’importanza della relazione e della comunicazione; 

 la persona e il lavoro; 

 linguaggio e pensiero; 

 il concetto di orientamento scolastico; (obiettivo minimo). 

essere in grado di cooperare allo svolgimento di una ricerca in area psico-sociale, rispettando una corretta impostazione metodologica; 

essere in modo appropriato la terminologia e il lessico appropriati per la definizione dei concetti psicologici connessi ai temi presenti in tutti i precedenti punti sopra elencati. (obiettivo minimo). 

INDICAZIONI DIDATTICHE 

I contenuti vengono proposti di seguito attraverso una serie di aree che coincidono con momenti di rilevanza sociale e di professionalizzazione della psicologia nell’attuale contesto socio-culturale. Per ciascuna di queste aree vengono indicati alcune scuole e/o autori attraverso cui i nuclei tematici ritenuti centrali, attraverso cui offrire ai discenti una idea dello specifico dell’area. 

Per ciascuna area vengono anche indicate alcune scuole e/o autori attraverso cui i nuclei tematici debbono essere tematizzati, senza l’obbligo di sviluppare esaustivamente a livello didattico un insegnamento completo su tali scuole e/o tali autori. 

Le scuole e gli autori debbono essere utilizzati piuttosto per illustrare i diversi approcci o i diversi contenuti dei nuclei tematici, e sono indicati quindi non come ulteriori contenuti, ma come supporti di riferimento per lo sviluppo della didattica sui contenuti. 

Infine nell’ambito di ciascuna area vengono proposti alcuni temi che possono divenire oggetto di casi su cui svolgere un lavoro di ricerca con la classe. Tra tali temi-casi se ne potrà scegliere uno per ogni anno, privilegiando quelli più attinenti agli interessi della classe e aperti ad analisi anche multi-disciplinari. 

Pedagogia 

SECONDO BIENNIO 

· Dalla nascita della civiltà europea attorno al Mille al consolidarsi della scolarizzazione tra Settecento e Ottocento. In particolare: la rinascita intorno al Mille: gli ordini religiosi, la civiltà comunale, le corporazioni, la cultura teologica 
· la nascita dell'Università 
· l'ideale educativo umanistico e il sorgere del modello scolastico collegiale 
· l'educazione nell'epoca della Controriforma 
· l'educazione dell'uomo borghese e la nascita della scuola popolare 
· l'Illuminismo e il diritto all'istruzione 
· la valorizzazione dell'infanzia in quanto età specifica dell'uomo 
· educazione, pedagogia e scuola nel primo Ottocento italiano 
· pedagogia, scuola e società nel positivismo europeo e italiano 
· Analisi di documenti, testimonianze e opere coeve, in particolare Tommaso d'Aquino, Erasmo, Vittorino da Feltre, Comenio, Locke, Rousseau, Pestalozzi, Fröbel, Aporti, Rosmini, Durkheim, Gabelli 

COMPETENZE 

Nel settore della riflessione sull’educazione: 

• saper leggere ed interpretare gli ostacoli che si frappongono alla realizzazione di processi integrati di crescita umana; 

• acquisire metodi critici nell’analisi delle fonti storiche dell’educazione e della formazione; 

• saper riconoscere l’educazione come radicale condizione modificativa dell’esperienza umana civilizzatrice. 

Nel settore delle competenze pedagogiche: 

• saper contestualizzare i fenomeni educativi e nella loro complessità storica, sociale, istituzionale e culturale; 

• saper utilizzare in modo appropriato dei linguaggi delle scienze dell’educazione. 

ABILITA’/CAPACITA’ 

• saper cogliere l’educazione come processo di crescita umana nell’integrazione individuo-società; (obiettivo minimo) 

• saper applicare modelli epistemologici appropriati allo studio dell’evoluzione storica delle teorie e dei sistemi educativi; (obiettivo minimo) 

• saper contestualizzare teorie e sistemi formativi in rapporto alle situazioni storiche ed ai relativi modelli culturali. 
SECONDO BIENNIO SOCIOLOGIA
Nello specifico, tra i prerequisiti rientrano: 

1. Disponibilità all'apprendimento 

2. Capacità di lettura critica e analisi dei testi 

3. Abilità dialogiche 

4. Conoscenza dei fondamenti tecnico-logici disciplinari pregressi 

5. Disponibilità alla ricerca comune guidata 

· Il contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia: la rivoluzione industrial e quella scientifico-tecnologica 
· le diverse teorie sociologiche e i diversi modi di intendere individuo e società ad esse sottesi 
· Lettura di pagine significative tratte dalle opere dei principali classici quali Comte, Marx, Durkheim, Weber, Pareto, Parsons 
· Lettura di un classico del pensiero sociologico, anche antologizzato 
· Oggetto della sociologia e rapporti con le altre scienze 
· Tappe essenziali dello sviluppo della sociologia. Concetti e categorie di base della sociologia. 
· L’organizzazione sociale: evoluzione storica 
· Il sistema sociale. Le istituzioni e i movimenti. 
· Conflitti e tipi di azione sociale. Culture e subculture. 
· Metodi della ricerca sociologica. Le fonti di informazione 
· I processi di socializzazione - le agenzie di socializzazione
CLASSE QUINTA 

Il Novecento e la cultura pedagogica moderna 

1. I principali temi del confronto educativo contemporaneo, anche in rapporto con le altre scienze umane, a partire dagli autori più significativi: Claparède, Dewey, Gentile, Montessori, Freinet, Maritain, con lettura integrale di almeno un'opera di uno di loro. 

2. Inoltre: 

· le connessioni tra il sistema scolastico italiano e le politiche europee dell'istruzione (compresa la prospettiva della formazione continua) attraverso i principali documenti internazionali su educazione, formazione e diritti dei minori 

· la formazione alla cittadinanza e l'educazione ai diritti umani 
·  l'educazione e la formazione in età adulta e i servizi di cura alla persona 
·  i media, le tecnologie e l'educazione 
·  l'educazione in prospettiva multiculturale 
· l’integrazione dei disabili e la didattica inclusiva.

· Il docente in collaborazione con il consiglio di classe strutturerà UDA tenendo conto della ricerca empirica su uno di questi temi utilizzando gli strumenti metodologici della disciplina, in prospettiva multidisciplinare con psicologia, antropologia e sociologia e le altre discipline affini
Obiettivi disciplinari ed educativi del 5° anno:
CONOSCENZE: 

· conoscere il linguaggio disciplinari 

· conoscere i concetti fondamentali del pensiero degli autori e del contesto culturale di riferimento 

· conoscere alcuni temi relativi ai processi di formazione 

COMPETENZE: 
· restituire in modo chiaro e ordinato i dati acquisiti, oralmente e in forma scritta 

· impiegare in modo consapevole e corretto il lessico disciplinare 

· individuare, analizzare, selezionare e comprendere informazioni dai testi 

· esporre, spiegare e contestualizzare i sistemi educativi 

· realizzare analogie e differenze tra i sistemi educativi 

CAPACITÀ: 

· intervenire in modo coerente 

· individuare differenze e continuum propositivi, collegando e comparando le teorie 

· dimostrare un'ottica interdisciplinare 

· interpretare alcuni fenomeni sociali in chiave educativa 

· disponibilità all'ascolto. 

INDICAZIONI DIDATTICHE COMUNI 

Le scelte metodologiche mutuano la convinzione che l’insegnamento della pedagogia nella scuola superiore debba intendersi come educazione alla ricerca e non come trasmissione di un sapere compiuto. Pertanto si affronteranno le tematiche programmate, analizzandole criticamente, cercando di coinvolgere attivamente i ragazzi nel dialogo educativo per accrescere l’interesse, favorire riflessioni, interventi, ricerche e rielaborazioni personali. 

Si favorirà la collaborazione nell’indagine di temi affrontati e l’approfondimento delle tematiche che si renderanno particolarmente significative anche al di fuori di quanto programmato dall’insegnante. 

Per quanto possibile, gli argomenti saranno affrontati partendo dalla lettura dei testi secondo una scelta calibrata per ampiezza, leggibilità e disponibilità di tempo.
  SOCIOLOGIA (classe quinta)
A. Alcuni problemi/concetti fondamentali della sociologia: l'istituzione, la socializzazione. la devianza, la mobilità sociale, la comunicazione e i mezzi di comunicazione di massa, la secolarizzazione, la critica della società di massa, la società totalitaria, la società democratica, i processi di globalizzazione 

B. Il contesto socio-culturale che dà origine al modello occidentale di welfare state 

C. Gli elementi essenziali dell'indagine sociologica «sul campo», in particolare rispetto alle politiche di cura e di servizio alla persona (politiche della salute, per la famiglia e l'istruzione, l'attenzione ai disabili specialmente in ambito scolastico) 

D. Lettura di pagine significative tratte da autori classici e contemporanei 

COMPETENZE 

· saper collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

· comprendere i problemi del territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa; 

· saper partecipare consapevolmente alla comunità nazionale, europea e mondiale attraverso la comprensione dei relativi problemi; 

· comprendere le interazioni fra individui, gruppi e sistemi sociali. 

ABILITA’ / CAPACITA’ 

· saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio sociologico (obiettivo minimo); 

· conoscere i concetti fondamentali della sociologia e le metodologie che la caratterizzano (obiettivo minimo); 

· conoscere le tecniche fondamentali della ricerca sociologica e saperne applicare alcune (obiettivo minimo); 

· utilizzare i concetti e alcune tecniche apprese; comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale; 

· essere in grado di cooperare allo svolgimento di ricerca interdisciplinare in area psicosociale e socio-psicopedagogica. 

INDICAZIONI DIDATTICHE 

Tutto l’insegnamento della materia è volto a far cogliere la rilevanza attuale di questo particolare approccio alla realtà e i collegamenti che esistono tra la sociologia e le altre scienze sociali con riferimento ai contenuti del presente programma si suggerisce l’organizzazione degli argomenti intorno ai seguenti gruppi di conoscenze: conoscenza di alcuni concetti centrali della sociologia, in riferimento a concrete realtà sociali conosciute dal ragazzo e nel loro sviluppo storico (in collegamento con la storia e con le conoscenze geografiche acquisite negli anni precedenti); conoscenza di alcuni semplici metodi utilizzati dalla sociologia e che ne caratterizzano lo specifico scientifico; approfondimento delle tematiche sociologiche legate ai campi dell’educazione, della comunicazione e dei servizi sociali, senza tuttavia trascurare il loro rapporto con gli altri settori della società; presentazione di ricerche su temi specifici, che consentano ai ragazzi di reperire e interpretare le fonti, e di realizzare semplici indagini conoscitive negli ambienti professionali cui potrebbero accedere dopo il diploma. 

Antropologia (Secondo biennio e quinto anno) 

Il significato della cultura per l'uomo, le diversità culturali e le ragioni, anche geografiche, che le hanno determinate. 

In particolare: 

le diverse teorie antropologiche : la nascita dell’antropologia (Morgan, Taylor, Frazer); i classici: Boas, Malinowski e Lévi-Strauss; le tendenze attuali 

i diversi concetti di cultura e le loro specificità riguardo all'adattamento all'ambiente, alle modalità di conoscenza, all'immagine di sé e degli altri, alle forme di famiglia e di  parentela, alla dimensione religiosa e rituale, all'organizzazione dell'economia e della vita politica 
le grandi culture-religioni mondiali e la loro razionalizzazione del mondo 

i metodi di ricerca in campo antropologico 

Lettura di un classico degli studi antropologici, anche antologizzato 

COMPETENZE 

1. Saper individuare collegamenti e relazioni tra le teorie studiate e la realtà concreta 

2. Saper comprendere la dinamiche proprie della realtà sociale con particolare attenzione alla convivenza ed alla costruzione della cittadinanza 

3. Possedere competenze di lettura , comprensione ed interpretazione di testi 

4. Utilizzare le conoscenze acquisite ad es, mediante ricerche, raccolta dati, progettazione e realizzazione di inchieste etc. 

ABILITA’ / CAPACITA’ 

• saper utilizzare in modo appropriato e significativo il linguaggio antropologico (obiettivo minimo); 

• conoscere i concetti fondamentali dell’antropologia e le metodologie che la caratterizzano (obiettivo minimo); 

• conoscere le tecniche fondamentali della ricerca antropologica e saperne applicare alcune (obiettivo minimo); 

• utilizzare i concetti e alcune tecniche apprese 

• essere in grado di cooperare allo svolgimento di ricerca interdisciplinare in area psicosociale, socio-psicopedagogica e antropologica 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE OPZIONE ECONOMICO SOCIALE
LINEE GENERALI E COMPETENZE
Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri della cultura nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si costituisce in quanto persona e come soggetto di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le forme di vita sociale e di cura per il bene comune, le relazioni istituzionali in ambito sociale, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori. L’insegnamento pluridisciplinare delle scienze umane, da prevedere in stretto contatto con l’economia e le discipline giuridiche, la matematica, la geografia, la filosofia, la storia, la letteratura, fornisce allo studente le competenze utili: 
1) a comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione al mondo del lavoro, ai servizi alla persona, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza;
 2) a comprendere le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della multiculturalità e il significato socio-politico ed economico del cosiddetto “terzo settore”;
3) a sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche psicosociali. 
4) a padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca in campo economico-sociale.
Programmazione di Scienze umane opz. economico sociale
PRIMO BIENNIO

L’insegnamento delle scienze umane nel primo biennio prevede due discipline: Psicologia, nel  primo e secondo  anno  di  corso,  e  Metodologia  della  ricerca  dal  secondo  anno  di  corso,  per  un  totale  di  3  ore settimanali.  In ottemperanza  alle  Indicazioni  Nazionali  la  programmazione  di  Scienze  umane    prevede  che ogni  disciplina  debba  essere  insegnata  nella  sua  singolarità  e  autonomia  per  consentire  al  discente  di comprenderne i fondamenti epistemologici, le procedure applicative e il linguaggio specifico,  mantenendo al  contempo  un    quadro  di  riferimento comune attraverso l’individuazione di punti di integrazione e approfondimento  reciproci,  soprattutto  con  le  altre  discipline  di  indirizzo,  in  particolare le discipline giuridiche e economiche.
PSICOLOGIAe METODOLOGIA DELLA RICERCA 
In base alle indicazioni nazionali, durante il primo biennio si prendono in esame:
· I  diversi  aspetti  delle  relazioni  sui  luoghi  di  lavoro  dal  punto  di  vista  teorico  (psicologia sociale,    teorie    di    derivazione    psicoanalitica,    psicologia    umanistica,    sistemica)    con particolare riferimento al contesto.
· I processi  sociali  di  influenzamento,  cooperazione,  conflitto  e  negoziazione  nei  luoghi  di lavoro, dinamiche del lavoro di gruppo e gruppo di lavoro.
· Concetti e teorie relative all’apprendimento.
· Il metodo di studio, sia dal punto di vista teorico che dal punto di vista dell’esperienza dello studente.
· Gli elementi di base della statistica descrittiva.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO - I° biennio 
( Cogliere la differenza tra la psicologia scientifica e quella del senso comune, sottolineando le esigenze di verificabilità empirica e di sistematicità teorica cui la prima cerca di adeguarsi 

( Comprendere la specificità della psicologia come disciplina scientifica 

( Conoscere gli aspetti principali del funzionamento mentale, sia nelle sue caratteristiche di base, sia nelle sue dimensioni evolutive e sociali 

( Cogliere le relazioni fra individuo e ambiente (formativo, sociale e di lavoro) 

( Conoscere le molteplici forme e teorie dell’apprendimento 

( Conoscere gli elementi della ricerca sociale, i metodi e le tecniche della ricerca nei diversi ambiti delle scienze umane 

( Sviluppare competenze metacognitive

SAPERI MINIMI – Contenuti Ciascun insegnante potrà articolare lo svolgimento della programmazione e/o approfondire specifici nuclei tematici, a seconda degli interessi preminenti degli alunni, delle opportunità o delle esigenze interdisciplinari e delle scelte didattiche operate dal Consiglio di Classe, con riferimento ai seguenti contenuti minimi:

Psicologia: 

· descrivere per sommi capi l’attività cognitiva in termini di costruzione e di rielaborazione attiva da parte del soggetto conoscente; 

· descrivere, anche solo embrionalmente, l’interdipendenza e la interrelazione sistemica dei fattori biologici e culturali in alcune aree esemplari; 

· descrivere, anche in modo soltanto elementare l’interdipendenza che sussiste tra la costruzione dell’identità individuale e i processi sociali e/o di gruppo. 
PSICOLOGIA/ CONTENUTI/1-2 anno
· La mente e i processi cognitivi di base: la percezione (Gestalt); 
· la memoria (Ebbinghaus); l’apprendimento (comportamentismo, cognitivismo e costruttivismo); 
· l’intelligenza (Piaget, Gardner). 
· Identità: bisogni, motivazioni ed emozioni
( La personalità (psicoanalisi) 

( La psicologia sociale 

( La comunicazione 

( Il gruppo primario 

( Organizzazione del lavoro: Il gruppo di lavoro e le sue dinamiche 

( Stereotipi e pregiudizi 

( Il metodo di studio

METODOLOGIA DELLA RICERCA/ 2anno

( Elementi di metodologia della ricerca sociale 

( Le tecniche della ricerca: osservazione, esperimento, questionario, intervista, sondaggio 
( Campionamento, variabili e diagrammi

ABILITA’ 

Lo studente nel corso del primo biennio dovrà dimostrare le seguenti abilità: 

( Usare un efficace metodo di studio 

( Saper individuare in un testo le informazioni indispensabili alla comprensione degli argomenti 

( Utilizzare in modo pertinente il lessico specifico della disciplina 

( Analizzare e sintetizzare con capacità logica 

( Comparare dati di ricerche 

( Produrre schemi, mappe concettuali e riassunti 

COMPETENZE 

Lo studente al termine del primo biennio dovrà dimostrare le seguenti competenze di base:

( Sviluppare la propensione all’ascolto, all’osservazione e all’auto -osservazione 

( Orientarsi all’interno delle conoscenze acquisite, stabilendo relazioni e collegamenti in prospettiva interdisciplinare e personale 

( Essere in grado di leggere, comprendere ed interpretare testi relativi ad argomenti di psicologia e metodologia della ricerca 

( Utilizzare e integrare fonti diverse di informazione e formazione utili ai processi di apprendimento 

(Produrre risposte e brevi testi a carattere argomentativo e interdisciplinare adoperando lessico disciplinare e metodologie specifiche della psicologia e della metodologia della ricerca 

( Individuare in maniera consapevole e critica modelli scientifici di riferimento in relazione ai fenomeni psico-sociali 

( Affrontare situazioni problematiche proponendo soluzioni che attingano a contenuti e metodi delle discipline psico-sociali 

( Costruire e somministrare un questionario

Antropologia SECONDO BIENNIO 
Lo studente acquisisce le nozioni fondamentali relative al significato che la cultura riveste per l'uomo, comprende le diversità culturali e le ragioni che le hanno determinate anche in collegamento con il loro disporsi nello spazio geografico. In particolare sono affrontate in correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane e avvalendosi delle competenze raggiunte nel campo geografico: 
a) le diverse teorie antropologiche e i diversi modi di intendere il concetto di cultura ad esse sottese; b) le diverse culture e le loro poliedricità e specificità riguardo all’adattamento all’ambiente, alle modalità di conoscenza, all’immagine di sé e degli altri, alle forme di famiglia e di parentela, alla dimensione religiosa e rituale, all’organizzazione dell’economia e della vita politica; 
c) le grandi culture-religioni mondiali e la particolare razionalizzazione del mondo che ciascuna di esse produce; 
Sociologia SECONDO BIENNIO 
In correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane in sociologia lo studente affronta i seguenti contenuti: 
a) il contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia: la rivoluzione industriale e quella scientifico-tecnologica; 
b) alcuni problemi/concetti fondamentali della sociologia: l’istituzione, status e ruolo, la  socializzazione, i sistemi sociali, la mobilità sociale, la comunicazione, i mezzi di comunicazione di massa, la secolarizzazione, la devianza, la critica della società di massa; 
c) le diverse teorie sociologiche e i diversi modi di intendere individuo e società ad esse sottesi. Teorie e temi possono essere illustrati attraverso la lettura di pagine significative tratte dalle opere dei principali classici della sociologia quali Comte, Marx, Durkheim, Weber, Pareto, Parsons. 
QUINTO ANNO
 Durante il quinto anno lo studente prende in esame i seguenti temi: 
a) il contesto socio-culturale ed economico in cui nasce e si sviluppa il modello occidentale di welfare state; 
b) le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione della multiculturalità, il significato socio-politico ed economico del cosiddetto “terzo settore”; 
c) gli elementi essenziali dell'indagine sociologica "sul campo", con particolare riferimento all'applicazione della sociologia all'ambito del mondo del lavoro e delle politiche pubbliche. Per ciascuno di questi temi è prevista la lettura di pagine significative tratte da autori classici e contemporanei. 
SECONDO BIENNIO 
Lo studente matura gradualmente alcune competenze di base nell’ambito delle diverse metodologie di ricerca e più precisamente: 
a) si impadronisce dei princìpi, dei metodi e dei modelli della ricerca nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche sia di tipo quantitativo che qualitativo con particolare 
b)  riferimento all’elaborazione dei dati, all’incrocio delle variabili e alla costruzione dei modelli rappresentativi; in particolare impara a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi; 
c)  acquisisce le principali tecniche di rilevazione dei dati e i criteri di validità e di attendibilità del processo di rilevazione. 
QUINTO ANNO 
In stretta relazione con le competenze maturate in sociologia e in economia, si richiede allo studente di: 
a) saper interpretare i risultati di ricerche e di rapporti documentari; 
b) saper costruire strategie di raccolta dei dati utili per studiare dei fenomeni, approfondire dei problemi e elaborare ipotesi interpretative che a loro volta possono essere di supporto alla ricerca di interventi sperimentali in merito a particolari situazioni economiche e sociali; 
c) organizzare le varie fasi del lavoro di ricerca con rigore metodologico; 
d) saper cooperare con esperti di altre discipline allo svolgimento di attività di ricerca multidisciplinare in area socio-economica.
INDICAZIONI DIDATTICHE 

L’insegnamento della disciplina è condotto in stretto rapporto con le altre scienze umane ed a tal fine, si suggerisce di utilizzare letture di vario ambito disciplinare e filmati. I contenuti teorici esposti vengono generalmente collegati al mondo attuale ed alla vita concreta dello studente. Per guidare lo studente lo studente si consiglia di utilizzare questionari per selezionare e fissare le informazioni più importanti, mappe di fine unità per il riepilogo dei contenuti fondamentali, esercitazioni pratiche di applicazione dei contenuti appresi.
STRUMENTI – METODI- VERIFICHE E VALUTAZIONI
STRUMENTI: Libro di testo, Laboratorio di informatica, Film e documentari, riviste e periodici, materiali iconografici, appunti 

METODI: Viene privilegiata una metodologia attiva che coinvolge i ragazzi e li rende partecipi del loro processo di apprendimento attraverso la riproposizione di esperienze classiche o significative, semplici ricerche condotte dagli studenti, esercitazioni individuali o in piccolo gruppo con la supervisione del docente. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE: Per le verifiche i docenti utilizzeranno, a loro discrezione: le tradizionali interrogazioni; il dialogo e la partecipazione alla discussione organizzata; prove scritte (parafrasi, riassunto e commento di testi letti, composizione di testi sintetici che esprimano capacità argomentative); test di comprensione. 

Potranno essere valutate anche le eventuali ricerche e tesine prodotte e discusse col docente, nonché gli eventuali approfondimenti condotti autonomamente e portati a conoscenza del docente. 

Pur utilizzando varie tipologie di verifiche (scritte/orali) la valutazione verrà espressa con voto unico. 
La valutazione sarà formativa (per individuare e quindi recuperare le carenze) e sommativa (per misurare l’effettiva preparazione raggiunta). 

La valutazione, secondo la normativa vigente, è in decimi. Si cercherà di evitare il ricorso a misurazioni intermedie classificando le prestazioni con i livelli interi. Tuttavia, nel caso in cui la prestazione non sia quantificabile in modo deciso sono ammessi i mezzi punteggi. La valutazione terrà conto delle seguenti griglie di valutazione. Quando possibile, i temi trattati vengono esemplificati.
Griglia di valutazione 

Liceo delle scienze Umane ed Opz. Economico sociale

	Quesito/i
	Indicatori 
	punti
	totale

	Definizione termini


	Esposizione parziale ed approssimata
	0,10
	

	
	Esposizione essenziale ma corretta
	0,15
	

	
	Esposizione organica ed approfondita
	0,25
	

	Quesiti Vero/Falso


	Risposta errata o non data

Risposta esatta
	0

0,20
	

	Risposte ad opzione multipla


	Risposta errata o non data

Risposta esatta
	0

0,25
	

	Risposte ad opzione multipla e motivazione della scelta


	Esposizione parziale 

Esposizione corretta ed esaustiva
	0,25

0,50
	

	Comprensione ed analisi testo


	Esposizione parziale
	0,25
	

	
	Esposizione corretta ed esaustiva
	0,50
	

	Schema 
	Esposizione parziale
	0,25
	

	
	Esposizione corretta ed esaustiva
	0,50
	

	Esposizione breve
	Esposizione parziale e non completamente corretta
	0,25
	

	
	Esposizione parziale ma corretta
	0,50
	

	
	Esposizione essenziale
	0,75
	

	
	Esposizione organica ed approfondita
	1,00
	

	 Esposizione sintetica
	Esposizione parziale e non completamente corretta
	0,25
	

	
	Esposizione parziale ma corretta
	0,50
	

	
	Esposizione essenziale
	1,00
	

	
	Esposizione dettagliata e priva di errori
	1,25
	

	
	Esposizione organica ed approfondita
	1,50
	


· Per ciascuna risposta errata o non fornita il punteggio attribuito è pari a 0

· In caso di errori ortografici, grammaticali e/o lessicali sul totale sarà decurtato un punteggio 
di 0,25 punti per pochi errori lievi (compresi tra 1e 4 errori),

di 0,50 punti per molteplici (più di 4) e ripetuti errori o errori gravi.

· Non è consentito l’utilizzo di materiale di cancelleria atto a correggere a posteriori la scelta effettuata. Le risposte recanti segni di tali correzioni non saranno considerate valide ai fini del conseguimento del punteggio indicato.

· Ogni risposta data deve essere segnata a penna. Le scelte effettuate a matita e non ripassate a penna non saranno considerate valide ai fini del conseguimento del punteggio.

· Le risposte ai quesiti ad opzione multipla recanti correzioni anche a mezzo scritte non sono considerate valide ai fini del conseguimento del punteggio.

Data _______________________


         Alunno/a --------------------------------   

Griglia di Valutazione - Prove scritte

I° e II° Biennio Scienze Umane

	DESCRITTORI
	VALUTAZIONE 

	Rispondenza alla traccia
	

	Completa 
	4 

	Parziale 
	3 

	Nulla 
	1 

	Correttezza formale
	

	Completa 
	2 

	Parziale 
	1 

	Nulla 
	0 

	Originalità della soluzione
	0-2 

	Rispetto delle consegne 
	

	Completo 
	2 

	Parziale 
	1 

	Nullo 
	0 


Griglia di Valutazione Prove Orali

I° e II° Biennio Scienze Umane ed opz.economico sociale
	VOTO 
	DESCRITTORI 

	10 
	Conoscenze corrette ed ampie; risposte che denotano una elaborazione personale e critica, l'organizzazione si presenta creativa e sempre pertinente 

	9 
	Conoscenze corrette ed ampie; risposte che denotano una elaborazione personale e critica, l'organizzazione si presenta flessibile e pertinente. 

	8 
	Conoscenze corrette; risposte che denotano elaborazione personale, capacità di confronto sicura. 

	7 
	Conoscenze corrette; risposte adeguate alle richieste, confronti condotti con pertinenza e sufficientemente autonomi. 

	6 
	Conoscenze semplici, ma corrette; risposte adeguate, anche se elaborate in modo essenziale, confronti limitati ai nodi essenziali. 

	5 
	Conoscenze parziali e/o errate; risposte alle richieste frammentarie e/o confuse e/o disorganiche, anche dal punto di vista espressivo. 

	4 
	Conoscenze scarse e/o completamente errate; presenza di costanti e gravi errori nell'organizzazione e nell'esposizione della risposta. 

	3 
	Nessuna conoscenza dei contenuti, risposte incongruenti relativamente alle domande, anche se l'alunno viene guidato. 

	2 

-1 
	Rifiuta la prova, non risponde alle domande 
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